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Gruppo Consiliare

UNITI PER BARBERINO


OGGETTO: Mozione consiliare in merito alla sicurezza sui luoghi di lavoro.

Premesso

- che i gravi fatti accaduti alla ThyssenKrupp di Torino dove nella notte tra mercoledì 5 e giovedì 6 dicembre sono divampate le fiamme nel reparto trattamento termico  ed ha preso fuoco  la centralina dell’olio, investendo 10 operai del turno di notte provocando allo stato attuale 5 morti e 6 feriti più o meno gravi.

ANTONIO SCHIAVONE 36 ANNI PADRE DI  TRE FIGLI

ANGELO LAURINO 43 ANNI PADRE DI DUE FIGLI

ROBERTO SCOLA 32 NNI PADRE DI DUE FIGLI

BRUNO SANTINO 26 ANNI

ROCCO MARZO 54 ANNI PADRE DI 2 figli

-che i lavoratori lamentano oltre alla mancanza di misure preventive in materia di salute e sicurezza, l’inadeguatezza delle attrezzature antincendio nei reparti.

-che inoltre i lavoratori ,poiché l’azienda era in fase di ristrutturazione e trasferimento nella sede di Terni,avevano subito un incremento dei ritmi  lavorativi con un consistente aumento dell’orario di lavoro straordinario tanto che un operaio poi deceduto Antonio Schiamone stava lavorando al reparto da 12 ore di cui 4 in straordinario e turno notturno.

Premesso 

-che l’Italia ha il primato europeo nella “classifica” delle morti bianche:

 nel 2005 ne sono state registrate 1200( in Germania 901 , in Francia 782)

- che gli infortuni complessivi nel 2006 sono stati 961.163 a cui vanno aggiunti 200.000 non denunciati, mentre le morti per infortunio sul lavoro sono state nello stesso periodo 134.288 (+ 9%)

-che inoltre nei primi dieci mesi del 2007 gli infortuni mortali sono stati 882, gli infortuni 882.694 ed i lavoratori rimasti invalidi dal 1.1.2007 ad oggi sono  22.067 , 73 ogni giorno. Una vera e propria guerra

-che oltre al costo in vite umane , vergognoso per un paese civile, il costo sociale di questi infortuni è per lo stato di 41-42 miliardi di euro pari al 3% del pil ( dati del Ministero)

Nonostante a  livello di leggi l’Italia  sia dotata  di  una legislatura  adeguata e in ulteriore fase di miglioramento  con l’operatività  della legge 123/2007 testo unico sulla sicurezza del lavoro. 

Premesso

- che il 10 dicembre 1948 a Parigi veniva firmata la Dichiarazione universale dei Diritti Umani, e che noi   vogliamo ricordare e richiamare l’attenzione del consiglio comunale su un particolare    diritto: il diritto alla vita per chi lavora;

- che l’Italia è una Repubblica fondata sul lavoro e non sul fatturato, sul ricavo, sull’utile.

- Fondata sul lavoro non sulle morti per il lavoro.

-  che non è più eticamente possibile   un sistema industriale che non metta al primo posto il fattore    umano e la responsabilità sociale verso i dipendenti e la società;          

- che prima di tutto deve venire la sicurezza;

-  spesso la logica del profitto mette in secondo piano il rispetto della persona umana prima ancora che i  diritti dei lavoratori;

- che non  si può morire di lavoro in un luogo dove tra l’altro si combatteva per non perdere il lavoro;

- che deve venire anche un cambio di clima culturale, prima ancora che politico e legislativo;

- che il lavoro, il sacrificio i bassi salari devono tornare a far parlare di sé;

- che senza lavoro non si produce, non c’è sviluppo, non c’è dignità.

 - che i morti sul lavoro sono un emergenza nazionale;

- che non necessita nessuna legislazione di emergenza;

- che  l’arrivo di 300 nuovi ispettori del lavoro che  affiancheranno i mille assunti nell’ultimo anno per incrementare l’attività di prevenzione, in attuazione delle leggi esistenti,possa dimostrarsi sufficiente a fermare la strage nei cantieri e nelle fabbriche;  

 AUSPICHIAMO

- una nuova cultura del lavoro, attività umana essenziale per sopravvivere e per crescere economicamente, che deve ritrovare la sua funzione sociale come strumento di crescita personale, di opportunità e di emancipazione.

-      Che la sicurezza sia concepita come elemento di qualità del lavoro italiano

-   Che i rappresentanti dei lavoratori, i sindacati, facciano della politica della sicurezza un’Asse portante della loro strategia contrattuale

-    Che i datori di lavoro, gli  imprenditori e le loro organizzazioni compiano una svolta di civiltà nel porre come obbiettivo primario la sicurezza nei posti di lavoro, la tutela della vita , la garanzia di ambienti sani e sicuri e poi il profitto e i dividendi

Richiede inoltre che questa mozione venga inviata alle OO SS, alle Categorie Imprenditoriali, al Ministero del LAVORO.

                                                                                    IL GRUPPO UNITI PER BARBERINO

                                                                                                            Il Capogruppo
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